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La via italiana alla S3

 comune e «place-based»

Una Strategia Regionale

 di sviluppo, non solo di 

R&S

 regionale, ma con una 

composizione e stimolo 

nazionale

 grande eterogeneità di contesti, diversi 

percorsi (un metodo condiviso)

 valorizzazione della tradizione 

manifatturiera…e altro

 processo a due direzioni nella 

formulazione della strategia 

nazionale 

 di specializzazione 

tecnologica 
 combinazione «diffusion-mission» 

per aree tecnologiche specifiche 
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Gli attori
MISE – MIUR (con il coinvolgimento delle altre Amministrazioni Centrali competenti per settore)

• cooperazione istituzionale per la definizione delle politiche e nella gestione degli strumenti in materia di ricerca e 

innovazione

• mappatura dei Cluster tecnologici nazionali

• composizione a livello nazionale delle strategie regionali

• definizione di una Strategia Nazionale 

REGIONI

• partenariato e Tavoli di confronto a livello locale

• mappatura delle specializzazioni a livello regionale

• adesione alla Piattaforma di Siviglia

• definizione della strategia regionale e sua adozione

DPS

• coordinamento del tavolo 1 sulle condizionalità ex ante per l’OT 1

• progetto di supporto alle Regioni nella predisposizione delle Smart Specialisation Strategy



 Tempistica

 Coerenza attuativa

 Sinergia tra gli strumenti 

 La verifica del 

processo di 

«transizione»

 Gli indicatori

 Il sistema di 

monitoraggio

 Coincidenza e gerarchia 

 Le S3 informano i PO 

 La logica della 

«progettazione integrata» 

 Tappe intermedie di trasformazione 

del percorso di sviluppo

 Ricostruzione della sequenza 

causale: obiettivi, «variabili di 

transizione» e azioni 

 La complessità dell’attuazione e il 

sistema di governance della 

produzione ed elaborazione di 

informazioni 

La misurazione della strategia 
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La finalità del Progetto è favorire la composizione delle strategie regionali in una visione 

complessiva a livello nazionale

 Accompagnare le Amministrazioni nel percorso di definizione e attuazione delle SSS

 Assicurare l’integrazione in un’unica strategia  delle diverse Politiche: Coesione, 

Ricerca, innovazione 

 Favorire ’integrazione tra politiche regionali e politiche nazionali in tema di ricerca e 

innovazione

 Valorizzare le esperienze regionale  e  favorire il trasferimento di buone pratiche

 Rafforzare e messa in comune di analisi su specifici ambiti settoriali o tecnologici 

prioritari

 Individuare “nuovi strumenti”  e nuove forme di intervento  condivisi

 Individuare e favorire l’utilizzo  di  efficaci criteri di selezione e  modelli di valutazione 

Obiettivi specifici del progetto «Sostegno alla definizione e attuazione
delle Smart Specialisation Strategy delle Regioni»



Il processo di elaborazione
della strategia: individuale e collettivo

Regioni

MIUR MiSE

DPS
Progetto «Sostegno alla definizione e attuazione
delle Smart Specialisation Strategy delle Regioni»

Eventi con le Regioni del 14

maggio, 3 luglio, 3-4 ottobre,

25-26 novembre

Attività e strumenti del Progetto

Glossario 

Comunicazione a Archivio 

documentale 

Piattaforma informatica 

Incontri con le Regioni 



 realizzata nell’ambito del portale ResearchItaly, con il contributo del Cineca, una
specifica sezione di lavoro dedicata alla Smart Specialisation Strategy di ciascuna
Regione e Provincia autonoma con due aree di lavoro:

• area pubblica, accessibile a tutti gli utenti registrati al portale in cui le
Regioni e Province autonome potranno condividere fra loro e con il livello nazionale
documenti e informazioni relative alla propria strategia di specializzazione intelligente

• area privata, riservata ai soli utenti abilitati (personale regionale e addetti ai
lavori autorizzati) in cui sarà possibile creare gruppi di discussione dedicati e scambiare
documenti e materiale di lavoro

 è possibile iscriversi al portale attraverso il link:
https://researchitaly.pp.cineca.it/register/ 
 è stato richiesto alle Amministrazioni di indicare un referente regionale per le attività
relative alla piattaforma informatica

Sulla Piattaforma informatica 



realizzate nell’ambito del portale ResearchItaly specifiche sezioni dedicate :

•   alle notizie ed eventi relativi all’attuazione del progetto e ad altre iniziative condotte 
sul tema della Smart Specialisation Strategy
https://www.researchitaly.it/conoscere/stampa-e-media/eventi/priority-setting-
identificazione-delle-priorita-tematiche-per-la-sss

• alla raccolta, condivisione e diffusione della documentazione di progetto e di altro
materiale (analisi, studi, rapporti, ecc) utile agli operatori impegnati nella Smart
Specialisation Strategy
https://www.researchitaly.it/conoscere/stampa-e-media/documenti/#smart-
specialisation-strategy-1

Comunicazione e Archivio documentale

https://www.researchitaly.it/conoscere/stampa-e-media/eventi/priority-setting-identificazione-delle-priorita-tematiche-per-la-sss
https://www.researchitaly.it/conoscere/stampa-e-media/documenti/


MODALITA’ DI LAVORO (1/2)

Tutte le Regioni e Prov. Autonome contattate

Incontri con le amministrazioni per confronto 
su metodi e output

Raccolta e analisi dei documenti esistenti

Sintesi delle informazioni, normalizzazione e 
raccordo



MODALITA’ DI LAVORO (2/2)

21 incontri presso 15 Amministrazioni

Analizzati oltre 40 documenti

Richieste di supporto
– Impostazione generale della strategia

– Animazione di working group

– Attivazione di approfondimenti tematici

– Analisi e compilazione matrice MIUR-MISE

– ….



CONSIDERAZIONI GENERALI

Situazioni differenziate per aree territoriali

Diverse condizioni di sviluppo dei territori

Strategie “bilanciate” vs polarizzazioni sulle 
tematiche o sulle policy

Differente valenza dei FS sul totale delle 
risorse disponibili

Concomitanza con appuntamenti elettorali



STADIO DI SVILUPPO S3 REGIONALI

S3 presente con macrotematiche ampie e a volte già 
dettagliate
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S3 in elaborazione 7

S3 in stadio iniziale 5



INOLTRE

Peer review IPTS: 7

Registrate sulla piattaforma S3: 20 (su 21)

Matrici inviate: 10



UNA PRIMA ANALISI DELLE AREE TEMATICHE 
PRIORITARIE

Per i casi più avanzati sono state considerate le aree tematiche prioritarie 
S3

Per gli altri casi è stata utilizzata la mappatura Invitalia

Le aree tematiche sono state mappate sui 12 domini tecnologici 
considerati (glossario)

Il quadro è in evoluzione costante e deve essere interpretato in modo 
qualitativo

Occorre mantenere il monitoraggio dell’allineamento e dell’evoluzione
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Economia del Mare

Fabbrica Intelligente

Mobilità sostenibile

Scienze della vita

Beni culturali (e creatività?)

Chimica verde

Smart cities and communities

Tecnologie per gli ambienti di vita (+edilizia?)

Aerospazio

Agrifood

Energia

Innovazione non basata sulla R&S



PRIME CONSIDERAZIONI

Addensamento di interessi 

– Scienze della vita (alto potenziale di crescita, alto 
interesse sociale, valenza economica…)

– Agrifood (un sistema economico competitivo e 
competenze di ricerca di qualità)

– Smart communities (pervasività di contenuti, 
sistemi economici in crescita)



Nuovi appuntamenti
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organizzazione incontri approfondimento su alcune delle 12 priorità
tecnologiche
 sviluppo dell’attività di rilevazione e compilazione della matrice delle 
specializzazioni
Nuovi appuntamenti su nuovi temi: la strumentazione
 realizzazione delle attività di supporto alle singole Amministrazioni 
regionali 
 alimentazione ed utilizzo della piattaforma informatica 
 il progetto non si esaurisce con il supporto alla fase di predisposizione dei
documenti di Smart Specialisation Strategy ma interviene anche nella fase
successiva di traduzione della strategia nei programmi operativi regionali e di
scelta dei più adeguati strumenti di attuazione


